
        DOSSIER: IL POTERE, LA VIOLENZA E IL SACRO 

 

Il sacro, la legge e il potere politico 

PER L’USO DIDATTICO DEL VIDEO 

 

 

 

L’antropologia moderna, dalla fine del XIX 
secolo in poi, ha dimostrato che i concetti di 
nazione, stato e legge si sono evoluti 
storicamente a partire dal sacro, da ciò che 
appartiene alla sfera degli Dei e l’uomo non può 
violare, manipolare, invadere senza scatenare 
l’ira delle forze soprannaturali. Il potere politico 
è stato visto nella storia come investitura divina 
del dovere di imporre la legge di Dio.  

L’idea che Dio crea ogni persona libera e 
indipendente, attribuendo alle persone la 
responsabilità di darsi le proprie leggi, purché 
tali da non violare la libertà della persona, è 
nuovissima, non è ancora accettata da alcune 
civiltà. 

 

Contenuti del video: 

Minuto 0.01 - Il ruolo sociale e politico dei riti sacri 
collettivi, basati sui miti di fondazione.  

Minuto 2.38 - Esempi storici. 

Minuto 4.22 - Come il monoteismo portò sia più 
ampie fratellanze, sia grande intolleranza e 
demonizzazione dei credenti in un Dio diverso. 

Minuto 6.17 - L’evoluzione lenta dei monoteismi 
verso la tolleranza. Il giudaismo rabbinico e il 
Cristianesimo.  

Minuto 10.42 - Il ritorno moderno al potere politico 
‘laico’, cioè pluralistico, delle società politeiste.  

Minuto 12.06 - La Dichiarazione dei diritti dell’uomo 
e del cittadino della Rivoluzione Francese. La 
Dichiarazione di indipendenza americana: ‘tutti gli 
uomini sono creati uguali e dotati di alcuni diritti 
inalienabili dal loro Creatore’. 

Durata totale 16’ 

 

Che cosa è essenziale capire: 

Il senso di appartenenza al gruppo e il 
dovere di solidarietà verso i membri del 
gruppo nascono nella storia attraverso i 
miti di fondazione e i riti comunitari che 
tali miti rievocano, cioè attraverso la 
religione. Ogni mito di fondazione è un 
mito di salvezza per l’intervento di una 
forza sovrannaturale che è il Dio del 
gruppo, la cui legge è strumento 
continuativo di salvezza, perciò deve 
essere rispettata. Il collegamento fra 
l’obbedienza religiosa al proprio Dio e 
la coesione e la felicità del gruppo è 
ancora così radicato nella mente 
umana, che in caso di caos e di guerra 
civile si tende ancora oggi a cercar 
rifugio nel radicalismo religioso, 
aumentando così il livello di fanatismo 
e di violenza. Ne è ovvio esempio 
quanto accade oggi in Medio Oriente.  


